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*Del disordine e della libertà». Desto e sinistra tra passato e presente nel libro a due voci di Renzo e Vittorio Foa 
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Ripartire 
• Renio Negli ulti­
mi mesi si è discusso 
molto su cosa oggi di­
stingue destra e sini­
stra Il tempo ha fallo 
cadere tante vecchie 
differenze E, forse 
rendendo 11 mondo 
sempre più comples­
so, ci ha posto di iron­
ie alla domanda più 
secca esistono anco­
ra la sinistra e la de­
stra? La questione e è 
è aperta e non ha ri­
sposte Comincia ad 
averle solo se si guarda al passato 
se le risposte che si danno oggi si 
filtrano attraverso la stona, attraver­
so le vecchie appartenenze di un'I­
dea, di un progetto, anche solo di 
una parola CI sono paiole che 
evocano te sinistra comeadesem-
ptoglusUzlaesolidarieta( > 

Mlforio. Per cercale di capire se 
e veramente un declino e se quindi 
dobbiamo cercare altrove, oppure 
se si tratta di una crisi di iraslotma-
jlone e magari di crescita, dobbia­
mo cominciare ripensando al pas­
salo Ma più che ad un passato di 
scontine e di onori, dobbiamo i t 
pensare a quelle che sono slate le 
conquiste della sinistra, I suoi suc­
cessi, e vedere se proprio II non si 
annidassero 1 semi della sua deca­
denza Parlavi di sinistra e di destra 
come percezione di se stessi e que­
sto e importante A me pare Insuffi­
ciente definire sinistra e destra solo 
sulla base delle definizioni che ne 
hanno dato gli studiosi, I filosofi, 
sociologie non di pensarle come si 
sono rappresentale nella mente di 
chi si sentiva di sinistra o di destra e 
vi si impegnava Non credo suc­
ciente distinguere la sinistra dalla 
destra - che so? - col confronto tra 
uno scrittore del Settecento come 
Rousseau e uno del laido Ottocen­
to come Nietzsche Identificando 
nella filosofia dell'uno o dell'altro 
categorie politiche al di fuori del 
tempo e dello spazio 

Renzo Ti riferisci acome ne ha 
scritto 11 tuo vecchio amico Norber­
to Bobbio nel suo best-seller Desini 
esmamB 

Vinaria Non solo a lui, non solo 
al mio vecchio amico Bindi 

ffenzo-BIndi' 
Vittorio SI, Bobbio lo chiamava­

mo cosi e si chiama ancora cosi In 
famiglia lo credo che sia assoluta­
mente legittimo confrontare le Idee 
di un libro con le idee di un libro 
successivo ed anche utile sul piano 
formativo Ma temo che 1 filosofi 
del diritto e 1 filosofi della politica 
siano troppo disattenti verso i fatti 
e le persone, le speranze e le pau­
re. in ullrl termini verso la storia 
Pei me parlare di sinistra e di de­
stra vuol dire vedere come la gente 
che si considerava di sinistra o di 
destra ha rappresentato se stessa 
nel suo corso vitale Allora le defi­
nizioni che vengono proposte al di 
luorl dello spazio e del tempo m) 
lasciano dubbioso Ad esemplo 
che la sinistra è I uguaglianza e la 
destra e la disuguaglianza lo non 
mi ci ritrovo È Ingeneroso dire che 
la desira o la disuguaglianza, la di­
suguaglianza e spesso uno del rt-
suluitl della sua politico ma non 
no e I obiettivo nò l'Ispirazione Se 
devo pensare a come la destra ha 

riconosciuto se stessa m lunghi pe­
riodi della sua stona, penso ali or­
dine, cioè alla tutela di un sistema 
politico e sociale, prima di quello 
feudale e aristocratico poi di quel­
lo capitalistico e alla difesa dal di-
sordinee dalle sue turbolenze 

Renzo Ma l'ordine non è né di 
destra né di sinistra È un concetto 
eterno quindi è di tulli Lordine 
sulla Tien An Men era di destra' 

Viftono II giornale che viene 
consideralo come la tonte del sa 
pere della sinistra comunista Italia 
na si chiamava •Ordine nuovo» 
Ce un ordine di destra e un ordine 
di sinistra Pero l'ispirazione del 
lordine è stata dominante nella 
stona della desira La desira è an-
the altre cose può essere innova 
zione, modernità Perù contro la 
borghesia democratica e progres­
sista come contro II movimento 
operaio, la destra ha dato di se 
slessa I immagine dell ordine 
Quanto alla sinistra lo non sono 
affalto d accordo dì ridurla ali idea 
di uguaglianza Pensiamo a questo 
secolo al tenibile travaglio di que­
sto secolo 

Renzo forse una spinta alle-
manclpazione 

Vittoria. Lanlma della sinistra fu 
infatti quella della liberazione di se 
slessl dal vincoli esterni Ri proprio 
la liberta a costituire 11 plil forte ele­
mento di animazione della sinistra 
nolla stona di questo secolo Klior 

do il pezzo della mia vita occupato 
dall annfascismo. io mi considera­
vo di sinistra e il fascismo si consl 
aerava di destra E non e è dubbio. 
la nostra fu una lotta per la libertà 
Fu certamente anche una lotta per 
I uguaglianza e non solo perché il 
fascismo era stalo portatore di tan­
ta disuguaglianza sociale ma per­
ché la grande esperienza del so­
cialismo aveva profondamente 
permeato il liberalismo Ma I ispi­
razione dominante della lotta con 
troll fascismo fu la l'berta distessi 
comunisti, che nella loro mente 
prefiguravano una società di liben 
e di uguali, erano animati nella lo­
ro lotta contro il fascismo dalla vo 
Ionia di dare al popolo Mollano il 
dinlto di decidere del suo futuro 
Piopno in questo secolo ù slata su­
perala la vecchia contrapposizio 
ne tra libertà e democrazia ira li 
benà ed uguaglianza A noi giova 
ni antifascisti sembrava assoluta­
mente chiaro che si può essere li 
ben solo se si eliminano i fattori 
londamentali sociali culturali e 
morali della disuguaglianza Vado 
più avanti limsce la seconda guer­
ra mondiale e la democrazia si 
consolida In Europa lo mi ricordo 
- e le ne ricorderai anche lu per 
che ne sei sialo molto coinvolto -
che I impegno della sinistra per I e 
manclpàzione del mondo colonia­
le ex coloniale o neo-coloniale 
rappresento proprio questo un im 

pegno per la libertà di quei popoli 
In questa lotta e erano anche mo­
delli di trasformazione sociale che 
erano mutuati dall esperienza so­
vietica o da espenenze analoghe. 
come quella cinese Ma l'autode­
terminazione cioè il diritto di esse­
re indipendenti, era vissuta come 
una concezione di sinistra Certo 
e erano errori ed equivoci 

Renzo Pari! di errori e di equivo­
ci Ma questa idea durata decenni 
di sinistra come libertà e come 
emancipazione da un dominio pò 
liticooeconomico auncertopun 
lo comincia a vacillare e viene per 
cepilacome antl-libertà 5pesso lo 
è nei fatti e probabilmente le sue 
forme di espressione politica cioè 
I regimi dal socialismo reale- ca­
dono per questa ragione 

Vinario. S La lotta per la liberta 
si converte In dominio È quello 
che succede alla fine degli anni 
Dieci e soprattutto, negli anni Vcn 
li quando il comunismo cessa di 
essere un grande movimento di 
agitazione rlvoluzionana e diventa 
lo «Stato socialista» da difendere 
come tale in quanto depositano 
della rivoluzione Fino ad allora lo 
sinistra si era sempre rappresenta 
la come il basso contro l'alto Parlo 
del basso con la «l> maiuscola e 
dell alto con la «a» maiuscola cioè 
il basso che nvendnava dall alto il 
riconoscimento dei suol diritti la 
sua emancipazione la sua autode­

terminazione Tutto 
ciò muta con I espe­
rienza sovietica, inter­
viene l'alto in nome 
del basso. I alto U po­
tere nelle sue vane 
forme rappresenta se 
slesso e cerca di co­
municare al basso 
questa rappresenta­
zione di se stesso co­
me espressione del 
basso A questo pun­
to memre tutta la Da 
dizione socialista era 
III lotta per la libertà 
u si mivò impcijiiati 
come sinistro, adifen 

dere 1 alto in nome del basso Tutta 
I esperienza comunista -dentro e 
Icori l'Unione Sovietica - è segnata 
da questa tragica complicazione 
{ ) Ma torniamo alla cna di oggi 

Renzo Come spiegarla'C'è una 
puma risposta la fun­
zione della sinistra si è 
esaurita nel momento 
in cui si sono alternia­
te alcune delle sue 
idee fondamentali e 
in cui ha ottenuto dei 
risultati stabili L ugua­
glianza sociale è una 
realtà dell'Europa e 
delle società avanza­
te, grazie sta ai gover­
ni che ai conflitti die 
sono stati aperti Direi 

di più la sinistra con la sua capaci­
tà di nnnovamento ha plasmato lo 
sviluppo, ha vinto sul terreno so­
ciale Ma non ha vinto su quello 
politico 

Vittorio Quello ce tu dici aluta a 
spiegare in parte la storta della so­
cialdemocrazia La socialdemo­
crazia europea - adesso partiamo 
dell Europa, perché i problemi ex­
tra-europei hanno una dimensione 
diversa - ha paso le sue caralten-
stlc he di socialismo dinamico e ri-
vendicativo, non per colpa di qual­
cuno, ma perché II socialismo è 
stato pervasilo e ha occupato tulio 
il mondo contemporaneo, st è 
identificato con esso Quella che 
era I ambizione più ardita della si­
nistra è diventala realtà Quindi co­
mincerei a cercare I origine della 
cnsi della sinistra non nel suo falli­
mento bensì nel suo successo 

Rena) Insomma nello stato so­
ciale, nel Welfare State 

Vittorio E nella democrazia È lo 
stesso successo della democrazia 
a mettane in luce alcuni suoi limiti 
profondi Non possiamo perù criti­
care la sinistra o analizzare le sue 
grandi difficoltà, la sua incapacità 
di elaboraci se non teniamo con 
lo dei suoi successi Ma anche dei 
nuovi disagi che nascono dai suoi 
successi Questo mi pare un punto 
delicato su cui le nostre certezze 
non solo sono scarse, ma addinttu-
ra non ci sono affatto È per questo 
che io cerco la sinistra non nella 
socialdemocrazia e neppure nella 
sua critica ma nei problemi nuovi 
della libertà ( ) 

Renzo Fino a questo momento 
mi sembra che abbiamo parlato 
molto del passalo della stona 
quando la sinistra era molto visibl 
le Ma ora per il presente alla sini­
stra resta il mento di aver conqui­
stato dei livelli di libertà o megho 
di aver combinato I dlntli di libertà 

con i diritti sociali Ma tutto ciò ba 
sia per il futuro7 A me sembra pro-
lino di no A (.osrt |jensi quando 
parli di una modernizzazione ae 
gnata dalla sinistra' 

Vittorio Sappiamo che in Italia 
vi è un diffuso malcontento perco­
me funzionano settori della pubbli­
ca amministrazione Ci possono 
essere posizioni mollo intelligenti e 
rispettabili, di destra, secondo le 
quali si può renderne razionale il 
funzionamento con una pressione 
molto forte Ci possono essere po­
sizioni di sinistra, altrettanto legitti­
me e ragionevoli, secondo cui bi­
sogna far leva sulla partecipazione, 
sulla responsabÉta. 

Renzo Un altro esempio questa 
volta nella produzione, che investe 
quel mondo industriale che è stori­
camente considerato destra, si sta 
affermando nell industria un idea 
di responsabilizzazione quella 
che porla il nome di toyottejqo, 
cioè puntare sulla capacitante! la­
voratore di intervenire sul prodotto. 
anche per cambiarlo rispetto allo 
schema originano ( ) 

Vittorio E un elemento di novità 
Pero stai attento dentro la stessa 
flessibilità sono possibili differen­
ze Essa può essere la mutazione 
del tuo modo di lavorare, della tua 
mansione, del luogo In cui sei 
chiamato a lavorare per decisione 
dell azienda oppure puù essere 
l'apertura di spazi per il lavoratore, 
È l'idea della formazione continua 
che è di sinistra e non solo di sini­
stra 6 I idea per cui nessuno è già 
formato per un certo lavoro e, nel 
corso della sua via, deve cambiare 
formazione Dunque la flessibilità 
si presta a due ipotesi diverse una 
comandala e una, diciamo c e ' 
autonoma o contrattata Che 
cremo degli spazi di autonomia nel 
lavoro moderno è una cosa straor­
dinaria Perù non si puù dire i tuoi 
spazi li gestisco io. la tua liberta la 
decido io E poi bisogna ricordarsi 
che anche nel mondo industriale 
che tu definivi come storicamente 
di destra, non è sempre stato cosi, 
c'erano industriali progressisti 
quelli che volevano dare spazio al­
le organizzazioni sindacali Al prin­
cipio del secolo il goMtismo al­
meno nel Nord, e stato questo L'i­
dea della partecipazione divide 
anche adesso il mondo Industriale 
E quindi va venficato se dentro 
quella flessibilità vi sono nuove 
componenti di autoritarismo 

Renzo Insomma vedi una sini­
stra che riparta dall autonomia e 
dall'autodeterminazione' 

Vittorio Puù anche darsi che sia 
di difficile applicazione I idea di re­
stituire alla libertà un ruolo nella 
definizione della sinistra e di lesti 
Uiiighelo in forme nuove Perù a 
me piace molto 

Il punto 
di svolta? 
Quel governo 
«impossibile» 
W « m u U M O M H I N Ì W ~ 

S TIAMO TUTTI cercando di 
capie quale è stato il vero 
punto di volta nella storia 

della Repubblica. Vorremmo cioè 
sapere dove e quando la sinistra 
ha commesso i suoi erron fatali 
che continuano a condannarla al-
I opposizione - e che non promet­
tono niente di buono neppure per 
I immediato futuro Padre e figlio 
(Vittorio e Renzo) discutono ani­
matamente, secondo Renzo per la 
pnma volta da motto tempo, an­
che di questo e offrono prospettive 
diverse che dipendono sia dalla lo­
ro età che dalle loro espenenze 
politiche e professionatt Se doves­
si subito Individuare il punto debo­
le di questo dialogo che contiene 
tutta I intelligenza l'ironia e la ca­
pacità di riflessione di entrambi, lo 
troverei nella mancata risposta di 
Vittorio alla domanda di Renzo 
concernente I apporto dei sociali­
sti al governo di centrosinistra II 
capitolo è giustamente intitolato 
•La sinistra che non ha voluto go­
vernare» E Vittorio non riesce a ìla­
re nessuna risposta che chiarisca 
perché la sua conente decise di 
andarsene dal Psi decretando il fal­
limento del pici importante tentati­
vo riformista del dopo guerra Ep­
pure, è proprio di H che discendo­
no molli dei problemi del socialisti 
e parecchi dei problemi dei comu­
nisti Andò perduto il bene della 
cooperazione reciproca, non ven­
ne acquisita una reale cultura di 
governo non fu sfidata fino in fon­
do la diversità del partito comuni­
sta Tutto il resto frase segue Pro­
babilmente ha ragione Vittorio a 
dire che non si poteva tare molta 
slradci nazionalizzando Mahara 

Eione anche Renzo sottolineando 
i necessita di privare la De della 

sua centralità Efopodiche, si apre il 
problema di quali debbano essere 
i valori e oh interessi intomo ai qua­
li ricostruire una sinistra In grado di 
essere competitiva. 

Sia Renzo che Vittorio con ac­
centuazione di prospettive diverse 
ritengono che sia mancalo qualco­
sa alla famosa svolta di Occhetto 
anche se né l'uno né I aliro sono m 
grado di indicare davvero, se non 
ho capito male, quali avrebbero 
dovuto essere 1 contentili di quella 
svolta. Oggi la loro diHerenza di 
opinione pia torte riguarda i vakul 
che dovrebbero riempire la politi­
ca della arietta e differenziarla in 
maniera netta, convincente e at­
traente dalla politica della destra 
Vittorio respinge la distinzione 
semplice tracciata da Bobbio fra si­
nistra uguale uguaglianza e destra 
uguale diseguaghanza (ma forse 
sarebbe meglio dire autorità e ge­
rarchia! Vittorto suggerisce aHa si­
nistra di appropriarsi meglio e di 
utilizzare adeguatamente il valore 
della libertà, e forse ha ragione ma, 
come può esserci una Ubera frui­
bile e uWIzzabiie se non è fondata 
almeno sull eguaglianza delle op­
portunità? E in quale codice geneti­
co della destra si trovi questa 
eventuale eguaglianza di opportu­
nità' Renzo aggiunge, ma non mi 
pare che decimi in maniera suffi­
ciente ilvatoredeBa solidarietà. 

IN UN DIALOGO fra persone 
appartenenti a due generazio­
ni diverse e unite da un vinco­

lo familiare emerge anche un mo­
do diverso di intendere e di comu­
nicare il peso del passato È qui sta 
il problema Si va sempre più re­
stringendo il numero di persone 
capaci di lare rivivere quel valori 
fondanti della Resistenza che si so­
no tradotti nella Costituzione e che 
hanno traccialo la strada per uria 
minoranza di coloro che furono at­
tivi in politica Eppure, la Resisten­
za non fu un mito Purtroppo, È sta­
to un monumento male costruito e 
peggio celebrato, sempre più diffi­
cile da comunicare alle giovani ge­
nerazioni Se posso fare un appun­
to a questo pregevole dialogo, è 
che né Renzo né Vittorio riescono 
alla fine a prospettare le modalità 
con le quali un nuovo clima cultu­
rale possa tradurre quei valori In 
obiettivi politici perseguibili La si­
nistra sembra essiccarsi senza rtvt-
talizzatsi quando pensa con no­
stalgia ad una fase esaltante ma 
mmontana della sua storta, che lu 
la stona di una parte soltanto del 
Paese Abbiamo per parafrasare il 
titolo del libro, bisogno di disordi­
ne creativo e di liberta politiche, 
sociali e civili al plurale Per chiu­
dere con un intercalare frequente 
sulla bocca di Vittono newero' 


